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CALCIO 

SPORT _ - ^ ^ ^ 

Dalla corsa per il titolo all'affondamento con l'altra formazione genovese 
I milanesi lamentano qualche assenza, dominano però territorialmente 
ma è in difesa che fanno acqua: subiscono contropiede e gol dai rossoblu 
Aguilera regista di successo, attacco straripante: l'Uefa vicina 

Zenga nonostante I tre od 
sul groppone ha sempre un 
nutrito stuolo di ammiratori: 

eccolo felicitato da un 
gruppo di ragazzi genoani 
A destra esplode la gioia di 
Skuhravy: ieri un gol e si è 

portato a quota 14 

GENOA-INTER 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8 BORTOLAZZI 

6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
6 

6.5 
7 

FIORIN90' 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

7.5 
8 

6.5 
12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
14FERRONI 
16 PACIONE 

3-0 
MARCATORI: 38' Ruotolo. 
65' Skuhravy, 90' Aguilera 
(su rigore) 

ARBITRO: Pairetlo 7 
NOTE: Angoli 7-5 per l'Inter. 
Ammoniti: Caricela e Si­
gnorini. Spettatori paganti 
18.421 per un incasso di lire 
583.595.000: abbonati 
14.500 per una quota di lire 

243.743.000. 

1ZENGA 
2PAGANIN 
3 BARESI 

STRINGARA 18' 
4MANDORLINI 

IORIO 73' 
5 FERRI 
6 BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 PIZZI 

6.5 
5.5 
sv 
5.5 

5 
sv 

6.5 
5.5 

6 
6.5 

6 
6 

5.5 
12MALGIOGLIO 
13TACHINARDI 
15DELVECCHIO 

Una Superba lezione 
SCRQIO COSTA 

a » GENOVA. L'Inter che esce 
da Marassi £ una squadra offe­
sa nel risultato e nel gioco da 
un avversario capace di stron­
carne presto le modeste vellei­
tà, a tratti perfino di irriderla. 
Ma è un'Inter piena di scusan­
ti: gli infortuni, le squalifiche, la 
mente occupata dal pensiero 
della finale di ritomo della Ue­
fa. Godendo di sicuri paraca­
dute, la sensazione è che si sia 
lasciata consapevolmente di­
strarre, quasi abbandonandosi 
con voluttà al gusto di una 
giornata di riposo; contro il Ge­
noa, che al contrario e con­
centratissimo sul suo traguar­
do europeo, era meglio avere 
l'alibi pronto, tanto per non 
perdere dignità. Siccome l'ali­

bi c'era, e pure bello grande, 
l'onore è salvo a dispetto del 3-
0. 

Quello che non è stato pos­
sibile nascondere, però, è la 
vocazione alla rinuncia, mo­
strata davanti al Genoa, come 
limite cronico, un abito menta­
le che i nerazzurri indossano 
quando sono lontani da San 
Siro. Mentre il gigante Skuhra­
vy sbriciolava l'argilla di una 
difesa troppo rabberciata, si e 
fatta dunque strada la certezza 
che lo scudetto abbia giusta­
mente voltato le spalle al di­
scepoli di Trapattonl. La sto­
riella del doppio volto, leoni a 
San Siro e agnellini in trasferta, 
non è parsa affatto un luogo 

comune, ma pura e semplice 
verità, dal momento che Mat­
thaeus e compagni hanno te­
nuto a lungo il possesso del 
pallone, ma lo hanno latto gi­
rare In orizzontale, ignorando 
le fasce laterali ed esibendosi a 
ritmi da moviola: demotivati 
finché si vuole, ma anche un 
po' ignavi e vigliacchi. Della 
codardia altrui ha approfittato 
con sapienza Osvaldo Bagnoli. 
Senza inventarsi arzigogoli tat­
tici, ha confidato soprattutto 
nella coppia d'attacco più pro­
lifica del campionato. E Skuh-
ravy e Aguilera lo hanno ripa­
gato in pieno. Soprattutto l'u­
ruguaiano. 

Quando l'estro lo sorregge, 
il minuscolo sudamericano 
non lesina i numeri di un re­
pertorio tecnico vastissimo, 

fatto di finte e dribbling, ap­
poggi vellutati e tocchi mara-
domani, il paragone non sem­
bri irriverente né maligno, ora 
che il genoano ha cancellato 
perfino il ricordo della sua fu­
gace disavventura con la co­
caina. Muovendo velocissimo 
le gambette, ha presto provo­
cato l'emicrania ha chi tentava 
di ucciderne la fantasia. Paga-
nin e Mandorlini hanno rime­
diato figuracce in serie, mentre 
l'infortunio a Baresi (frattura 
della clavicola dopo uno scon­
tro con Ruotolo) costringeva 
Trapattonl a stravolgere ulte­
riormente l'assetto di una re­
troguardia che la contempora­
nea assenza di Bcrgomi e 
Brehme aveva già pesante­
mente handicappato in par­
tenza. Né inferiore é parso sin 

dall'inizio la vene di Thomas 
Skuhravy, per il qualche non 
sembra esistere un marcatore 
adeguato, visto che anche il vi­
goroso Ferri è uscito sconfitto 
dal confronto. I palloni alti so­
no invariabilmente preda del 
cecoslovacco, che è provvisto 
pure di eccellente senso tatti­
co, di piedi più che discreti e di 
una sorprendente agilità, che il 
fisico statuario non farebbe 
supporre. 

Reggendosi sui due solidi pi­
lastri stranieri, il Genoa ha co­
struito una partita simile ad 
un'impetuosa cavalcata. Non 
sempre il gioco si è snodato 
secondo manovre lineari e il 
brasiliano Branco, dimenticato 
dai compagni, ha finito per ac­
corgersi che la fascia sinistra, 
durante la sua assenza per 

squalifica, è diventata un ac­
cessorio non indispensabile. 
Nell'affollatissimo centrocam­
po, dove Matthaeus si limitava 
a corricchiare, Ruotolo si e 
spesso assunto coraggiose ini­
ziative, frustrate però dai suoi 
piedi scentrati. Proprio lui, co­
munque, ha emblematica­
mente segnato il gol del van­
taggio, spiazzando Zcnga con 
una puntata di destro su per­
fetto assist di Bortolazzi. All'In­
ter restava in teoria tutto il se­
condo tempo per pareggiare, 
peccato che la velocita delle 
azioni fosse degna di una sfida 
tra veterani. Ben più incisivo ed 
essenziale si è rivelato il con­
tropiede del Genoa, che ha 
permesso ad Eranlo un paio di 
applaudite sgroppate a semi­
nare avversari come birilli, a 

Skuhravy altrettanti conclusio­
ni a lato di un soffio, ad Aguile­
ra giocate artistiche in serie, a 
Zcnga due parate al confine 
con il miracolo. Trapattoni, 
sbigottito per l'inconcludenza 
dei suoi, ria rispolverato addi­
rittura Maurizio Iorio, dopo 
averlo imbalsamato in panchi­
na per tutta la stagione. L'esu­
mazione non ha sortito effetti, 
visto che Skuhravy si è arram­
picato in area per incomare 
uno splendido cross di Aguile­
ra (75') ed ha poi costretto 
Ferri ad atterrarlo (90' ì , rega­
lando all'uruguaiano l'oppor­
tunità di siglare dal dischetto il 
15° gol in campionato. La co­
loratissima gradinata nord ha 
preso alto, cantando vittoria 
uguale Europa. Bagnoli invece 
aspetta la matematica. 

Persa ogni speranza di salvezza la squadra di Batistoni lascia ai bergamaschi punti non cercati 

su rigore 

Evair segna su caldo di rigore 
runico gol di Cesena che però 

condanna I romagnoli alla serie B 
Anche la matematica 

ormai non d i più speranze 

CESENA-ATALANTA 
1 BALLOTTA 
2CALCATERRA 

CUTTONE73' 
3 LEONI 
4PIRACCINI 
5BARCELLA 
6JOZIC 

TURCHETTA46" 
7ANSALDI 
8GIOVANNELLI 
9AMARILOO 

10SILAS 
11 CIOCCI 

6 
6 

sv 
5 

6.5 
5.5 

6 
6.5 

5 
6 
5 
6 

5.5 
12 FLAVONI 
14 DEL BIANCO 
16ZAGATI 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER Q U A O N K U 

wm CESENA. «Presidente Lu-
garesi vendi tutti questi vaga­
bondi». I tifosi cesenati hanno 
accettato con sportività e pa­
zienza la stagione storta che 
ha portato la loro squadra in ' 
serie B, ma non hanno tollera­
to la disarmante abulia di ieri 
dei loro giocatori che hanno 
offerto su un piatto d'argento i 
due punti all'Atalanta. «Nello 
sport - sono i commenti della 
tribuna - ci sta anche una re­
trocessione, ma l'impegno e 
la serietà professionale non 
dovrebbero mai venir meno». 

Il Cesena che fino alla do­
menica precedente aveva bat­
tagliato per la permanenza In 
serie A con lodevole concen­
trazione ieri s'è Improvvisa- , 
mente abboccato tirandosi 
addosso le ire dei suol soste­
nitori. «Non c'eravamo con la 
testa - dira a fine partita il bra­
siliano Silas - probabilmente 
ci siamo deconcentrati aven­
do ormai sperso le ultime spe­
ranze di salvezza. Di qui la 
partitacela». Quello di ieri è 
stato uno del match più sca­
denti visti nella stagione a l . 
Manuzzi. La squadra bianco­
nera non aveva più nulla da 
chiedere al campionato e l'A-
talanta vedeva come una chi­
mera l'Ipotesi di rientro nella 
zona Uefa. Con tali premesse I 
22 .giocatori in campo hanno 
dato vita ad un primo tempo 

di una pochezza tattico-ago­
nistica sconcertante: manovre 
spente e imprecise, geometrie 
inesistenti, tiri in porta poeti I e 
sbilenchi. 

Il Cesena coi due «regi:*» 
Silas e Giovannelli troppo vici­
ni, dunque in grado solo di 
pestarsi i piedi, non é mai riu­
scito a proporsi in maniera 
pericolosa nella tre quarti 
campo lombarda. Piraccini. 
unico, ha cercato di tenere in 
qualche modo vivo il ritmo, 
ma non ha trovato un solo 
compagno in grado di asse­
condarlo adeguatamente al­
meno nell'impegno. I Tmila 
paganti di lede bianconera 
hanno iniziato a spazienlirsi e 
invece di fischiare hanno in­
viato sarcasticamente i loro 
giocatori a cercarsi un altra 
mestiere e non «rubare lo sti­
pendio al presidente Lugire-
si». Alla mezz'ora l'Alalanta fi­
no ad allora «in sonno» ha ini­
ziato a rendersi conto che, an­
che se i sogni Uefa non sono 
tanti, è sempre meglio vincere 
che pareggiare. Allora Pregna 
e compagni hanno provato ad 
allestire qualche manovra de­
gna di questo nome. E nella 
restante parte del primo tem­
po sono riusciti ad impensieri­
re Ballotta In un palo di occa­
sioni con Evair. Mentre l pa­
droni di casa hanno continua­
to a non dar segno di vita. 

Al IO' della ripresa è arriva­
to il gol del vantaggio orobico. 
Nell'area cesenate Nicolini 
entra in contatto col portiere 
Ballotta. Per l'arbitro Boemo è 
rigore mentre i bianconeri 
giurano e spergiurano che il 
foro numero uno non ha nep-
pur toccato l'avversario. Non 
vengono ascoltati ed Evair tra­
sforma il penalty. Nove minuti 
dopo in contropiede il brasi­
liano dell'Ata!anta sfiora il 
raddoppio. I padroni di casa 
combinano poco o nulla e 
Ferron deve compiere solo la­
voro di ordinaria amministra­
zione. L'I a 0 finale concede 
all'Atalanta qualche residua 
speranza di guadagnare un 
posto in Coppa Uefa, mentre 
sull'altra sponda sancisce la 
retrocessione matematica del 
Cesena. 

Negli spogliatoi I due alle­
natori devono compiere gran­
di esercizi di equilibrismo dia­
lettico per cercare di dare 
spiegazioni a questo pomerig­
gio di assoluta abulia. Giorgi 
ha qualche ragione quando 
asserisce che la sua squadra, 
con tre efficaci contropiede e 
un gol non è del tutto critica­
bile. Più difficoltosa l'arringa 
dilenslva di Batistoni in cam­
po cesenate. Voci di mercato. 
Canlggia finirà quasi sicura­
mente alla Fiorentina. Mentre 
in casa cesenate si parla di un 
possibile passaggio di Silas al 
Napoli. ^ ^ 

0-1 
MARCATORI: 55' Evair (su 
rigore) 

ARBITRO: Boemo 6 
NOTE: Angoli 4-3 per il Ce­
sena. Ammoniti Progna, Bl-
gliardi, Piraccini e Leoni. 
Antidoping par Flavoni, Cin­
tone, De Patre e Bonaclna. ' 
Spettatori paganti 2.881 per • 
un incasso di lire 
33.464.000. Abbonati 4.818 
per un rateo di lire 

118.497.090. 

3 2 . GIORNATA 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3 PASCIULLO 
4 PORRINI 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7 BONACINA 
8BORDIN 
9 EVAIR 

6.5 
6.5 
5.5 
5.5 

6 
6 
6 
6 
6 

CATELLI 89' 
10 NICOLINI 
11PERRONE 

DE PATRE 80' 

6 
5.5 
sv 

12 PINATO 
13 MONTI 
16 MANIERO 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPOORIA 

MILAN 
INTER 

GENOA 

TORINO 

JUVENTUS 

PARMA 

NAPOLI 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

BARI 

CAGLIARI 

Lecce 
PISA 
CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

4 8 

4 5 

4 2 

3 7 

3 0 

3 8 
3 5 

3 4 

3 4 

3 3 

3 3 

2 8 

2 6 

2 8 

2 5 

2 2 
1 9 

1 8 

01. 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

PARTITE 

VI. 

19 

18 

16 

13 

12 

12 

12 

10 

8 

10 

11 

7 

8 

5 

6 

8 

5 

4 

Pa. 

10 

9 

10 

11 

12 

11 

11 

14 

18 

13 

11 

14 

10 

16 

13 

6 

9 

10 

Pe. 

3 

5 

6 

8 

8 

9 

9 

8 

6 

9 

10 

11 

14 

11 

13 

18 

18 

18 

RETI 

Fa. 

51 

45 

52 

49 

40 

41 

33 

33 

30 

41 

38 

36 

38 

26 

20 

32 

28 

26 

Su. 

21 

17 

31 

36 

29 

28 

31 

34 

31 

36 

37 

34 

45 

42 

42 

55 

52 

58 

IN CASA 

VI. 

12 

12 

12 

9 

8 

7 

8 

9 

5 

8 

8 

6 

8 

4 

6 

5 

4 

3 

Pa. 

2 

1 

2 

7 

8 

6 

6 

5 

10 

5 

6 

9 

7 

9 

6 

3 

7 

5 

Po. 

2 

3 

2 

0 

0 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

1 

1 

3 

4 

8 

5 

8 

RETI 

Fa. 

33 

28 

35 

31 

27 

28 

16 

24 

18 

26 

24 

22 

28 

12 

14 

15 

21 

13 

Su. 

16 

7 

14 

12 

10 

14 

8 

17 

13 

11 

11 

10 

9 

12 
14 
24 

21 

21 

FUORI CASA 

VI. 

7 

6 

4 

4 

4 

5 

4 

1 

3 

2 

3 

1 

0 

1 

0 

3 

1 

1 

Pa. 

8 

8 

8 

4 

4 

5 

5 

9 

8 

8 

5 

5 

3 

7 

7 

3 

2 

5 

Pe. 

1 

2 

4 

8 

8 

6 

7 

6 

5 

6 

8 

10 

13 

8 

9 

10 

13 

10 

RETI 

Fa. 

18 

17 

17 

18 

13 

13 

17 

9 

12 

15 

14 

14 

10 
14 

6 

17 

7 

13 

Su. 

5 

10 

17 

24 

19 

14 

23 

17 

18 

25 

26 

24 

36 

30 

28 

31 

31 
37 

Me. 

ing. 

0 

- 3 

- 6 

- 1 1 

-12 

- 1 3 

-13 

- 1 4 

-14 

-15 

- 1 5 

-20 

-22 

- 2 2 

-23 

- 2 6 

- 2 9 

- 3 0 
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Skuhravy 
«È il primo 
rigore dopo 
tante botte» 
M GENOVA. Sono I più ricer­
cati dai cronisti. Skuhravy ed 
Aguilera. coppia regina del 
campionato, hanno messo a 
segno finora 29 gol in due e vi­
sto che 11 campionato non e 
ancora finito contino proprio 
su superare quota 30. Il ceco­
slovacco, autentico dominato­
re dell'incontro, è attorniato 
dai giornalisti. «Non ci aspetta­
vamo di battere l'Inter cosi net­
tamente - spiega nel suo italia­
no ancora stentato - . Il rigore 
ai miei danni era nettissimo, 
ma è curioso, si tratta del pri­
mo che mi fischiano a favore; 
eppure di spinte ne ho prese 
tante...». La sua intesa con 
Aguilera migliora di domenica 
in domenica e per il cecoslo­
vacco è quasi un peccato che 
il campionato si stia esauren­
do. «Spero proprio che il pros­
simo anno il Genoa parta nella 
sua avventura in Coppa Uefa 
con me e Fato ancora insie­
me». GII fa eco, poco distante 
l'uruguaiano, anche lui molto 
felice. «Abbiamo vinto in undi­
ci, non solo io e Thomas. Se 
dovessi dare un voto alla squa­
dra non avrei dubbi, è un 
bell'8. Il merito più grande, ri-
cordatevelo, è dell'allenatore. 
Con Bagnoli si scende sempre 
in campo per vincine. Anche 
un posto in Coppa Uefa che a 
inizio del Campionato sembra­
va un obiettivo irrealizzabile». 
E Osvaldo Bagnoli racconta ai 
cronisti le sue perplessità. «Dite 
che siamo gii in Coppa Uefa? 
Può anche darsi, ma sino a 
quando la matematica non ci 
d i la certezza, per me siamo 
ancora in ballottaggio. Del re­
sto, conclude con un prover­
bio di antica saggezza popola­
re, non vorrei andare a Roma e 
non vedere il Papa». OS.C 

CANNONIERI 

18 reti Viali! (Sampclorla) nel­
la foto 

15 reti Aguilera (Genoa) e 
Matthaes (Inter). 

14 reti Ciocci (Cesena) e 
Skuhravy (Genoa). 

13 rati Kllnsmann (Inter). Mol­
li (Parma) e Bresciani (Tori­
no). 

12 rati Baggio (Juventus). 
11 rati Sosa (Lazio), Van Ba-

sten (Milan), Padovano (Pi­
sa) e Voeller (Roma). 

10 reti Canlggia e Evair (Ata-
lanta), Joao Paulo (Bari) • 
Mancini (Samp). 

9 reti Turkylmaz (Bologna). 
• reti Fuser e Orlando (Fio­

rentina), Serena (Inter), Ca­
siraghi (Juventus), Risaie 
(Lazio). Careca (Napoli) • 
Plovanelll (Pisa). 

Trapattoni 
«Bravi loro 
ma ora c'è 
la Coppa» 
M GENOVA. Tra il rassegnato 
e il battagliero, Trapattoni am­
mette che il Genoa ha meritato 
di vincere: «Non possiamo la­
mentarci, il Genoa é stato su­
periore. Fino al 40' abbiamo 
giocato su buoni livelli, poi. 
trafitti su un'azione che è nata 
da un nostro errore, abbiamo 
ceduto a poco a poco». Decisi­
vo, secondo il mister nerazzur­
ro, il calo del secondo tempo. 
•La situazione del punteggio 
ha finito per costringerci ad 
andare in avanti senza troppo 
badare alla difesa. O slamo 
sbilanciati e, a dimostrazione 
che i ruoli non sono soltanto 
quelli dei numeri scritti sulle . 
spalle, abbiamo finito per subi­
re il contropiede». «Abbiamo 
avuto una piccola prevalenza 
territoriale e di gioco, certo e 
che il Genoa nel momento de­
cisivo è venuto fuori. Decoit-
contrazione? Non credo. I ra­
gazzi si sono dimostrati in buo­
na condizione e non pensava­
no certamente alla partita di 
Coppa Uefa. Il Genoa ci aveva 
già fatto soffrire a San Siro. A 
Marassi non a fatto altro che 
prendersi i punti che non era 
riuscito ad ottenere allora». 
L'obiettivo, comunque, a que­
sto punto diventa soltanto la fi­
nale di Coppa Uefa con la Re- '• 
m a «È chiaro - conclude Tra­
pattoni - che dobbiamo pen­
sare al ritomo. Il margine di 
vantaggio e sufficiente, ma 
quello che è necessario ades­
so è recuperare il pieno gli in- -
fortunati». Non Beppe Baresi, 
vittima di uno scontro all'inizio 
della partita con il genoano 
Ruotolo. Si e fratturato la clavi­
cola sinistra. DS.C 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 19 maggio, ore 16 
ATALANTA-GENOA 
BARI-MILAN 
BOLOGNA-CAGLIARI 
FIORENTINA-TORINO 
INTER-LAZIO (ant18-5) 
JUVENTUS-PISA 
PARMA-CESENA 
ROMA-NAPOLI (ant18-5) 
SAMPDORIA-LECCE 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina • 

ATALANTA-GENOA 
BARI-MILAN 
BOLOGNA-CAGLIARI 

FIORENTINA-TORINO 
JUVENTUS-PISA 
PARMA-CESENA 

SAMPDORIA-LECCE 
ANCONA-ASCOLI 
PESCARA-PADOVA 

REGGINA-BARLETTA 
SALERNITANA-REGGIANA 
SIRACUSA-PERUGIA 
TORRES-F. ANDRIA 

22 l 'Uni tà 

Lunedi 
13 maggio 1991 


